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Lech Walesa 

Lech Walesa 
Il presidente 
polacco 
da Wojtyla 
M ROMA II presidente po
lacco I,ech Walesa e da oggi in 
Italia per una visita lampo in 
Vaticano in occasione della 
canonizzazione di padre Ra
fael Knlinowski. Il Walesa giun
to nella prime ore della matti
nata a Roma e uno statista In
quieto per gli sviluppi politici 
polacchi, contrariato dalle 
scelte di partiti una volta suoi 
alleati, deciso a non affidare 
l'incarico di premier ad una 
personalità che non riscuota la 
sua fiducia. Negli ultimi giorni, 
i servizi stampa presidenziali 
hanno ripetutamente sottoli
neato il carattere esclusiva
mente religioso del viaggio a 
Roma, smentendo fra l'altro 
che Walesa possa utilizzare 
l'occasione della canonizza
zione per incontrarsi con 
un'altra personalità presente 
in Vaticano, il presidente del 
Parlamento lituano, Vilautas 
l*indsbergis, con il quale pure 
il capo dello stato polacco 
avrebbe vari argomenti da trat
tare, dato il momento non par
ticolarmente felice che attra
versano le relazioni lituano-
polacche. Il portavoce di Wa
lesa, Andrzej Drzycimski, ha 
ieri però precisato che la parte 
polacca non ha mai avanzato 
proposte al riguardo e che co
munque un tale incontro sa
rebbe impossibile «poiché II 
presidente si tratterrà a Roma 
solo alcune ore» e ritornerà a 
Versata oggi nella serata. 

È certo invece che l'ex lea
der di Solidamosc verrà ricevu
to dal Pontefice, e in tale sede 
è mollo probabile che Walesa 
intenda informare Giovanni 
Paolo II degli ultimi sviluppi 
della vita politica polacca. Svi
luppi non positivi per Walesa, 
specie dopo la rinuncia del 
leader dell'Unione democrati
ca Broni.slaw Geremck a for
mare il governo e la costituzio
ne di un nucleo di centro-de
stra pentapartito (Azione cat
tolica elettorale, Intesa del 
centro, Congresso liberal-de-
mocratico, Confederazione 
per la Polonia indipendente e 
Alleanza popolare) che occu
pa 105 dei 460 seggi della Ca
mera, e che ha deciso di ingag
giare col presidente polacco 
un braccio di ferro sulla desi
gnazione di un'altra personali
tà per lormare il governo. Per 
ragioni solo parzialmente evi
denti, questa personalità, l'av
vocato Jan Olszewski dell'Inte
sa del centro, non e nelle gra
zie di Walesa che si è rifiutato 
di ufficializzarne la designazio
ne, nonostante una presa di 
posizione in suo favore dei cin
que partiti. Eccettuato il Con
gresso liberale, partilo di ispi
razione laica, la coalizione ha 
una torte connotazione cattoli
ca. Anche per questo, il collo
quio tra il Pontefice e Walesa 
potrebbe avere riflessi non 
esclusivamente pastorali, river-
Ix-randosi, invece, sul caotico 
scenario politico polacco. 

A pochi giorni dal viaggio 
a Bonn, le autorità russe 
svelano la loro intenzione 
di consegnare l'ex capo Rdt 

Ma sulla sua sorte è ancora 
scontro aperto con Gorbaciov 
L'annuncio di Mosca 
accolto freddamente da Kohl 

Boris Eltsin «regala» 
Honecker alla Germania 
La Russia vuole rispedire Honecker in Germania e lo 
fa sapere alla vigilia del viaggio di Eltsin a Bonn. Ma 
non è detto che il settantanovenne ex leader della 
Rdt venga effettivamente consegnato alle autorità 
tedesche. Sulla sua sorte, infatti, è scontro aperto tra 
i dirigenti russi e Gorbaciov: i primi considerano «il
legale» l'asilo offerto a Honecker, il secondo vuole 
mantenere la parola data a suo tempo, i 

i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

mt BERLINO. Lo si mormora
va da tempo che nel suo primo 
viaggio in Germania da presi
dente della Repubblica russa 
Boris Eltsin a Bonn, giovedi e 
venerdi prossimi, avrebbe por
tato un «regalo», e s'intuiva 
quale. Ieri il «regalo» ha preso 
sostanza, nella forma d'un'in-
tcrvista rilasciata dal ministro 
della Giustizia russo Nicolai 
Fiodorov, balzato di recente 
agli onori della cronaca inter
nazionale per il balletto delle 
rivelazioni sui finanziamenti 
del Pcus, all'agenzia moscovi
ta «Interfax». La Russia - ha fat
to sapere Fiodorov - è inten
zionata a espellere Erich Ho
necker. L'ex capo della ex Sed 

nonché ex presidente della ex 
Rdt, il quale vive a Mosca dal 
marzo scorso dopo che le au
torità militari sovietiche lo ave
vano fatto partire di nascosto 
dalla base di Beelitz presso 
Potsdam, e entrato «illegal
mente» nella Repubblica russa 
e quindi può, anzi deve, ha 
spiegato il ministro, esseme 
espulso. 

La notizia e stata accolta a 
Bonn con una prudenza che 
sfiora l'imbarazzo. Il governo 
federale, ha fatto subito sapere 
un portavoce, non ha ricevuto 
alcuna comunicazione ufficia
le da parte del gabinetto russo, 
e «si sta adoperando per stabi

lire un contatto» con Mosca. 
Nessuna espressione di soddi
sfazione, insomma, nonostan
te che la richiesta di riavere 
Honecker. imputato in Germa
nia per le uccisioni sul muro e 
sottratto alla giustizia tedesca 
con un'operazione che Bonn 
considera illegale sotto il profi
lo intemazionale e lesiva degli 
accordi bilaterali, sia da mesi e 
mesi sul tavolo dei rapporti 
con Mosca, sollevala in tutte le 
forme e in ogni occasione, an
che, pochi giorni fa, nella visita 
compiuta ad hoc nella capita
le sovietica (e russa) dal mini
stro della Giustizia Klaus Kin-
kcl. 

Il fatto e che Bonn vorrebbe 
evitare di fare i conti senza l'«o-
sle>. L'oste in questione e Mi-
khail Gorbaciov, il quale, no
nostante tutto l'interesse che 
ha per le buone relazioni con i 
tedeschi e i rapporti privilegiati 
con il cancelliere Kohl, sulla 
questione Honecker ha sem
pre mantenuto il proprio pun
to: di abbandonare alla sua 
sorte l'ex scomodissimo allea
to, al quale aveva dato a suo 
tempo la propria parola d'ono

re, non se ne parla nemmeno. 
Per quante buone ragioni pos
sano avere i tedeschi, sarebbe 
comunque un «tradimento». 
Consumato, oltretutto, nei 
confronti d'un uomo per il 
quale il leader del Cremlino ha 
più volte rivendicato l'esercizio 
di «considerazioni umanitarie». 
Non a caso lo stesso Eltsin, che 
di Honecker invece si sbaraz
zerebbe senza problemi, ha 
ammesso giorni fa con un gior
nale tedesco che sulla sorte 
del «super ricercalo» da Bonn 
esiste, tra lui e Gorbaciov, un 
«problema morale». Che sem
bra non esistere, invece, per 
l'intrepido Fiodorov, secondo 
il quale, visto che a portare Ho
necker a Mosca furono i «so
vietici», i «russi» non hanno al
cun obbligo. La decisione, an
zi, lu «tipica del vecchio siste
ma» e da considerare, oggi, il
legale. 

Resta da vedere, però, se a 
decidere, ora, debbano essere 
i «russi» o i «sovietici», se le au
torità della Repubblica o le au
torità dell'Unione. La sorte di 
Honecker, insomma, diventa 
l'oggetto dell'ennesimo brac-

L'ex capo della 
Rdt. Erich Honecker. 

sarà allontanato 
da Mosca 

e rimandato 
in Germania 

ciò di ferro tra i diversi poteri 
nell'ex Urss. Uno scontro nel 
quale Bonn può avere più d'u
no scrupolo ad intromettersi ri
schiando di scottarsi. Tanto 
più che la base giuridica delle 
insistenze del governo federale 
per «riavere» Honecker è, essa 
stessa, incerta e abbastanza 
confusa. Le autorità federali, 
infatti, non possono chiedere 
l'estradizione dell'imputato 
perché non esistono trattati di 
estradizione né con l'Urss né, 
tanto Meno, con la Repubblica 
russa. Esse si limitano a pre
tendere il «ristabilimento del 
diritto» violalo a suo tempo 
con il trasferimento clandesti
no del ricercato dalla giustizia 

Mille volte annunciata, ecco la vera penuria. Senza riscaldamento anche gli ospedali 

Nell'ex Urss mancano luce e calorìferi 
Senza oro i forzieri della Gosbank 
Case senza riscaldamenti, senza acqua calda, ospe
dali con temperature di cinque gradi, traspojjfefermi 
per mancanza di benzina, illuminazioni stradali ri
dotte. È lo spettacolo dell'ex Urss che sta per affron
tare l'inverno mentre è incerto l'effettivo quantitati
vo delle riserve d'oro e le quattro più grandi repub
bliche avvisano che non risponderanno dei debiti 
esteri contratti senza la loro autorizzazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm MOSCA. Grandi città nella 
morsa del freddo, senza riscal
damento nelle abitazioni, tra
sporti bloccati per assoluta ca
renza di benzina, l'allarme di 
un deputato che rivela la pros
sima bancarotta della Go
sbank, la Banca di Stato dove 
non vi sarebbe più un grammo 
d'oro. E, poi, a completare il 
quadro, l'avvertimento delle 
quattro più grandi repubbliche 
(Russia, Ucraina, Beloruse Ka
zakistan) agli organismi fi
nanziari intemazionali: non ri
spondiamo dei crediti che ven
gono concessi all'ex Urss sen
za il nostro assenso. E il sabato 
nero per la vecchia Unione an
che se in sette hanno dato il via 
libera l'altro giorno all'«U&s», 
incerta Unione di Stati Sovrani. 
Lo sfascio finanziario accom
pagna di pari passo la dispera
ta condizione degli abitanti di 
alcune vaste realtà del paese. 
A scoprire che non c'è oro nei 
forzieri della banca è stato un 
deputato, Alcxandr Orlov, ca
po della Commissione verifica 
del parlamento: «I nostri spe
cialisti - ha rivelato - hanno 
analizzato la situazione e non 
hanno avuto dubbi: Questa si 
chiama bancarotta». Nelle ulti
me settimane sulla stima delle 
riservo d'oro si è svolto uno 
strano balletto di cifre: c'è chi 

ha giuralo sull'esistenza di 374 
tonnellate, chi su 240 come 11 
noto economista Grigori) Jav-
linskij. Ma Orlov ha esclamato: 
«La cosa più terribile e che non 
ve ne sono né 374 né 240 ton
nellate. Nulla». Possibile? L'in
terrogativo dovrebbe essere 
presto chiarito ma, di certo, 
non farà piacere ai partner oc
cidentali che stanno valutando 
le dimensioni dell'aiuto e il 
meccanismo di rinvio dei pa
gamenti del debito estero che 
ammonta a circa 68 miliardi di 
dollari. La presa di posizione 
delle quattro repubbliche, 
inoltre, interviene a rendere 
più complicata la situazione e 
a indebolire le certezze sui rea
li interlocutori che hanno il po
tere di operare con l'estero. 

I ponderosi guai finanziari 
sono l'altra faccia di una stessa 
medaglia. Quella che riguarda 
la condizione di vita materiale. 
I giornali centrali offrono re
portage allarmanti. La Komso-
molskaja Pravda ha pubblica
to una mappa semiseria dei di
sagi dei russi a causa dell'as
senza dei riscaldamenti, della 
benzina, della luce e dell'ac
qua calda e fredda. L'Izoestija 
ha pubblicato un rapporto 
mozzafiato da Khabarovsk, cit
tà della Russia all'estremo 
oriente, a poche ore dal Giap

pone, dove i seicentomila abi
tanti stanno letteralmente mo
rendo di freddo. Le centrali ter
moelettriche sono bloccate 
dalla vetustà degli impianti e 
dalla mancanza di carburante 
ormai da giorni e giorni e la 
gente cerca qualche minuto di 
calore nelle tende da campo 
dei soldati che distribuiscono 
cibo preparato nelle cucine da 
campo. A Khabarovsk muoio
no i vecchi negli ospizi gelati, a 
mille al giorno si presentano 
negli ospedali i colpiti da pol
monite, angina e influenza ma 
anche nelle corsie non funzio
nano i termosifoni. Nel reparto 
ostetrico, scrive l'inviato del 
giornale, i bambini «nascono 
in una nuvola di vapore»: è il 
calore del loro corpo e delle 

madri che si condensa in un 
ambiente da appena cinque 
gradi sopra lo zero. Nello stes
so nosocomio, manco a dirlo, 
non vi è traccia di acqua calda. 
In città scuole e asili sono chiu
si, gli uffici semideserti e la rab
bia della gente si è manifestata 
con blocchi stradali davanti al 
municipio da dove gli ammini
stratori invitano ad avere «pa
zienza». La magistratura, seb
bene con ritardo, ha aperto 
un'inchiesta. 

Ma c'è poco da indagare se 
manca il gasolio per le grandi 
«centrali del calore». A Khaba-
rovosk negli appartamenti il 
termometro segna zero gradi, 
a Cheliabinsk, negli Urali, la 
gente si scalda stando vicina ai 
televisori, a Rostov sul Don ci 

sono continue interruzioni del 
riscaldamento per mancanza 
di carburante, a Kemerovo, zo
na mineraria della Siberia, 
ogni fine settimana staccano il 
riscaldamento e, per sovrap
più, manca l'acqua calda. A 
Chità é stato deciso, per rispar
miare, di ridurre i programmi 
televisivi. Drammatica la situa
zione dell'Armenia che ha 
avuto i rifornimenti di gas inter
rotti dall'Azerbaigian. È in for
se il funzionamento della me
tropolitana di Erevan. L'Uzbe
kistan e la Moldova hanno de
ciso di dimezzare l'illumina
zione stradale mentre a Do-
nelzk, nell'Ucraina, sono fermi 
tulli i trasporti: un goccio di 
benzina neppure per le ambu
lanze. 

tedesca dall'ospedale militare 
di Beel'tz nell'Urss. Le autorità 
centrali di Mosca, finora, han
no sempre sostenuto che quel 
trasferimento era avvenuto, 
nella notte tra il 13 e il 14 mar
zo scorsi, tra una base militare 
sovietica che godeva dell'ex
traterritorialità e il territorio 
dell'Urss e per «urgenti molivi 
di salute» (Honecker doveva 
essere operato) e che quindi 
non costituiva una violazione 
del diritto intemazionale, pur 
se poteva esser considerato 
uno strappo agli accordi bila
terali sulla presenza delle trup
pe dell'Armata Rossa in territo
rio tedesco. 

Gas tossici 
Tecnologia 
tedesca 
alla Libia 
im BONN. La Libia ha in co
struzione una seconda fabbri
ca di gas tossici e, insieme a Si
ria e Iran, sta ingaggiando 
«mercenari tecnologici» tede
schi per produrre armi di di
struzione di massa. Lo afferma 
la rivista Der Spiegcl sostenen
do che «i tre paesi puntano a 
un armamento massiccio in 
campo chimico, biologico e 
atomico con tecnologia bellica 
realizzata in Germania» e che 
avvertimenti in tal senso sono 
stati trasmessi al cancelliere 
Kohl dal servizio di controspio
naggio federale Bnd i cui agen
ti avrebbero fra l'altro accerta
to che la Libia sta già costruen
do un secondo impianto per la 
fabbricazione di gas tossici. 
Quanto all'Iran, la rivista scrive 
che Teheran ha ottenuto i pro
getti relativi alla prima fabbrica 
chimica libica ed entro la fine 
del decennio «sarà in grado di 
produrre armi chimiche mo
derne». Un portavoce del go
verno si è limitato a ricordare 
come sia noto da tempo che 
tecnici tedeschi «hanno lavora
lo per altri paesi e forse conti
nuano a farlo». Der Spiegel 
scrive inoltre che le squadre di 
ispezionedell'Onu in Irak han
no scoperto che Saddam Hus
sein aveva utilizzato impianti 
prodotti da molte aziende te
desche per i missili Scud. In ot
tobre, il governo Kohl aveva 
ammesso che l'industria belli
ca irachena era stala aiutata 
da società tedesche e aveva 
annunciato di aver chiesto co
pie dei rapportisele ispezioni 
dell'Onu per approfondire le 
indagini al riguardo. Stando al
la rivista, Bonn ha già ricevuto i 
documenti. 

Insomma, sotto il profilo 
giuridico la situazione è com
plicata quanto basta per far di
chiarare, ieri, a uno degli avvo
cati di Honecker. Nicolas Bec
ker, di non credere che la con
segna del suo assistito alla giu
stizia tedesca sia imminente. A 
meno che il governo russo e 
Eltsin non scelgano di assesta
re un nuovo colpo all'autorità 
e alla credibilità di Gorbaciov. 
Eventualità che ai dirigenti fe
derali potrebbe non piacere 
affatto. E possibile che in que
ste ore la diplomazia tedesca 
stia consigliando a Eltsin di 
pensare a un altro -regalo» con 
il quale presentarsi, giovedi 
prossimo, a Bonn. • 

Maxwell 
«Non era 
un agente 
del Mossad» 
• • LONDRA. La tesi sostenuta 
dal giornalista americano Sey-
mour Hersch secondo cui il ma
gnate della stampa intemazio
nale Robert Maxwell avrebbe 
collaborato alla cattura di Mor-
dechai Vanunu, l'uomo che ri
velò i segreti atomici israeliani, 
si baserebbe su una mistifica
zione. 

Il vincitore del premio Pulit-
zer sarebbe stato beffato da un 
noto truffatore intemazionale. 
Joe Ftynn, il quale ha rivelato al 
Sunday Times la vicenda, di cui 
è rimasto vittima anche l'editore 
bitannico Mathew Evans, della 
Faber e Faber, che ha pubblica
to il libro di Hersch «The Sam-
son Option» in cui si racconta 
come Israele sia diventata una 
potenza nucleare e come Max
well fosse un agente del Mos
sad, i servizi segreti israeliani. 

Flynn ha spiegato al Sunday 
Times di aver rivelato la mistifi
cazione perché l'editore Ma
thew Evans non ha mantenuto 
l'impegno di tener segreto il 
contenuto di un loro incontro, il 
29 ottobre ad Amsterdam, in cui 
gli aveva venduto per 500 sterli
ne le false informazioni sulla 
partecipazione di Maxwell al ra
pimento di Vanunu. La settima
na scorsa Evans ha convocato 
una conferenza stampa a Lon
dra divulgando le «notizie confi
denziali» fornitegli da Flynn, che 
s'era fatto passare per un detec
tive privato reclutato da Max
well per rintracciare Vanunu. 

Intanto, la polizia spagnola 
sta investigando su un misterio
so viaggio in taxi che Maxwell 
avrebbe fatto a Tenerife la notte 
prima della sua morte. Secondo 
Quanto pubblica The Mail on 
Sunday, la polizia spagnola sta 
interrogando l'autista del taxi, 
tale Arturo Hemandez, che 
avrebbe tentalo di vendere ad 
un giornale spagnolo le infor
mazioni di cui sarebbe in pos
sesso, e cioè che Maxwell ha 
fatto fare al taxi una lunga de
viazione per sostare in due posti 
diversi mentre si recava ad un ri
storante dell'isola al porto. 

Alle ore 12 di len. dopo brew e vio
lenta malattia si e spento a 67 anni 

RENATO MATTONE 
Giornalista. Ne danno l'annuncio la 
moglie, i tifili Livia e Francesco, i fra
telli Ugo e Milena: la madre Livia, i 
nipoti, i cognati i parenti tutti. I fune
rali si svolgeranno presso la parroc
chia di San Gaetano in via Tuscania 
(via Flaminia Nuova) lunedi 18 no
vembre alle ore 10 
Roma, !7novembrel991 

Angelo, Marisa e Graziella Aver, ad
dolorati si associano al lutto dei la-
miliari per la scomparsa del carissi
mo 

RENATO MATTONE 
Roma, 17 novembre 1991 

Il 14 novembre scorso ncorTeva l'80 

anniversario della scomparsa di 

LIVIO CATELANI 
') 

La moglie e la figlia nel ricordarlo 
con affetto a quanti le hanno cono
sciuto e stimato, sottoscrivono 
lOOmlla lire per l'Unita. 
Sesto Fiorentino, )7novembre 1991 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

PIER LUIGI MALUCCHI 
la moglie, la figlia, il genero e le m-
potine lo ricordano con alletto e in 
sua memoria sotloscnvono 50mila 
lire per l'Unita. 
La Rotta (Pi), 17 novembre 1991 

A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno 

OMERO FIASCHI 
la moglie nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive per l'Unita 
Firenze, 17 novembre 1991 

Nei giorni scorsi è mancato il com
pagno 

NEDOFULCERI 
Nel ricordarlo a tutti i compagni la 
moglie e la figlia sottoscrivono 
200ml!a lire per l'Unita. 
Pisa. 17 novembre 1991 

Nel settimo anniversano della scom
parsa del compagno 

JOSESTANGHELU 
la moglie, le figlie, i generi e i nipoti 
nel ricordarlo con grande affetto ai 
compagni e agli amici che l'amaro
no e lo stimarono, sottosenvono 
1 nomila lire per l'Uniti. 
Empoli (FI). 17novembre 1991 

I compagni delta sezione Bozzi del 
Pds piangono la morte di 

LUCIANO SABATELU 
Importante punto di riferimento del
la sezione. Nel suo ricordo conti
nueranno l'impegno nelle battaglie 
politiche di sempre. 
Firenze, 17 novembre 1991 

Cade oggi il terzo anniversano della 
morte del compagno 

CARLO FERRI 
londatore e primo sindaco del co
mune di Vaiano. Ferri fu, fin da gio
vane, antifascista convinto e militan
te del Partito comunista clandestino. 
Arrestato vane volte, dopo l'8 set
tembre '43 organizzò i gruppi di re
sistenza nella Valle del Bbenzio co
stituendo la Brigala Orlando S«orai e 
successivamente la Brigata Bogaido 
Buricchi che partecipò alla libera
zione di Prato. Fu segretario della 
Camera del lavoro di Vaiano e uno 
dei fondatori del comune di Vaiano, 
istituito nel luglio 1949. Nel 1951 fu 
eletto sindaco e si impegnò attiva
mente per lo sviluppo economico e 
sociale di Vaiano e della Val di Bi-
senzio-
Flrenze, 17 novembre 1991 

N A P O L I 
Hotel Royal via Partenopei 
lunedi 16 novembre ore 16 

Presentazione 
del periodico 

riformista 

Nadir 
La redazione intervista 

GIORGIO NAPOLITANO 
GIORGIO RUFFOLO 

sul tema 
Quale programma 

per l'unità delle forze 
di ispirazione 

socialista 
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